
INTERNO DELLO STADIO E PARTICOLARE DEI MENSOLONI DELLA COPERTURA A SBALZO. 

LO STADIO "GIOVANNI BERTA" IN FIRENZE 
D EL L' I N G . PI E R LU I G I N E RV I 

La città di Firenze, con questo stadio di schietto 
carattere moderno, ha realizzato un'opera che de­
linea superbamente il risveglio delle energie italiane 
e la cura che il Regime ha giustamente dato anche 
alla educazione fisica della gioventù. 

Lo stadio si estende per 272 metri di lunghezza 
e per 144 di larghezza, sopra un'area di circa 40 .000 

metri quadrati ed anche più se si considerano gli 
spazi destinati agli accessi. 

La forma dello stadio è del tipo classico con 
due settori rettilinei raccordati da due curve e com­
prende nel suo interno il campo di giuoco per il 

<< calcio >> .segnato in metri 1 IO x 70, ma che può 
essere portato alle dimensioni di m. 120 x 75. Di­
nanzi alla tribuna principale saranno sistemate due 
pedane per il salto in lungo, con l'asta e triplo, 
mentre lateralmente, nello spazio lasciato dalle curve 
sono disposti i salti in alto con l'asta e la pedana 
per i lanci. È da rimarcare la sistemazione della 

· pista podistica che ha uno sviluppo di m . 500 con 
una parte in rettifilo lunga m. 200. Questo rende 
possibile lo svolgimento delle gare di velocità sui 
200 metri in linea retta, e quelle di 400 metri con 
una sola curva. 
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PIANTA GENERALE DELLO 

STADIO . 

Caratteristici i due raccordi 
angolari a 90° per dar luogo 
alla pista podistica su retti­
filo di 200 metri. 



lNG. P1ER Lu1G1 NERVI - Lo STADIO « GIOVANNI BERTA » IN FIRENZE - BozzETTO DELLO STADIO COMPLETO IN OGNI suA PARTE 

E CON 1'.A TORRE DI MARATONA. 
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[ L FABBRICATO CENTRALE, SOTTO LA TR.IBUNA REALE - P IANTA DELLA COSTRUZ IONE AL LIVELLO DEL PIANO I NTERRATO. - In questo 
pia~o sono sistemati i servizi, riscaldam/nto, depositi,' lavabi, gabinetti, cantina per il buffet, ecc. 

IL FABBRICATO CENTRALE - PIANTA DEL PIANO TERRENO. - Ingresso e atrio d'onore, scala elicoidale per la tribuna reale, ambienti 
per il medico, spogliatoi, buffet, sale per riunioni, uffici, magazzino, biglietteria, ecc. 
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IL FABBR ICATO CENTRALE - PIANTA DEL PRIMO . PIANO, - La h'ibuna d'onore, vestibolo, ambienti da toletta, camere, locale per arbitro, 
alloggio del portiere ecc. 
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Lo sviluppo delle gradinate ad opera finita sarà 
di 17.000 metri e vi potranno trovare posto a sedere 
ben 32.000 persone. La tribuna principale, coperta 
con una magnifica struttura di cemento armato, con 
uno sbalzo di 22 metri senza appoggi intermedi, è 
lunga 110 metri e può contenere 5000 spettatori 
seduti. 
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Ad essa si accede da comode scale laterali com­
poste di 23 scalini e da altre scalinate trasversali 
disposte verso· il campo. Alla parte centrale della tri-
b d , 11 . , . d d' MVlATVRA DI una estmata a e autonta s1 acce e 1rettamente P1mAHE MDANTE 

dall'ingresso d'onore centrale e dall'atrio per mezzo ...L · 

di una scala elicoidale. 
Per l'accesso dei giuocatori e degli atleti è di­

sposto un sottopassaggio in cemento armato, lungo 
in. 35, largo m. 2 e alto m. 2,50, _ che è costruito a 
m. 5,50 di profondità perché possa traversare al 
disotto della fognatura. 

Le pareti e la soletta di copertura di detto cuni­
colo sono impermeabilizzate con asfalto; le pareti 
sono anche provviste di drenaggio. 

In faccia alla tribuna coperta, sulla . gradinata 
scoperta centrale, si innalzerà una torre (Torre di 
Maratona) in cemento armato alta m. 60 da terra . 

. Sono di grande interesse per la loro concezione 
costruttiva e per la loro estetica strettamente fun­
zionale le scale curvilinee progettate per l'accesso 
alle tribune scoperte e che saranno costruite in nu­
mero di cinque. Ai piedi di ciascuna di queste scale 
è disposta una biglietteria con una razionale dispo­
sizione degli ingressi. Queste scale permettono l'ac­
cesso alle gradinate dalla parte alta e creano un ra­
zionale afflusso degli spettatori: difatti per l'istinto 
immancabile di correre alle prime file, poste in basso, 
il flusso viene grandemente facilitato, al contrario 
di quanto accade negli stadi con accesso dal basso, 
in cui gli spettatori, fermandosi alle prime gra­
dinate, ostruiscono la via a chi deve cercarsi il po-
sto più in alto. . 

L'esterno dello Stadio è della massima sempli­
cità architettonica ed una serie di paraste o lesene 
ne decora tutto il muro esterno, all'ingiro; lesene 
che nell'avancorpo dell'ingresso d'onore si trasfor-
mano in veri e propri pilastri conferendo al prospet-
to stesso un maggiore aspetto di monumentalità. 

L'aggetto stesso delle ultime serie di gradinate 
in alto forma cornicione all'esterno, con una solu­
zione logica e quanto mai semplice. Animatore 
primo della grande opera è stato l'on. Luigi Ridolfi 
al quale è stato a fianco il Podestà di Firenze e il 
vice-podestà avv. Pilacci. 

Il progetto è dovuto all'ing. Pier Luigi Nervi 
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D ETTAGLIO DEI PILONI E DELLA STRUTTURA DEL CORPO CENTRALE. 

- In alto: sezione verticale. - Sotto: sezioni orizzonta/i ta­
gliate come è indicato nella sezione verticale. 
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ING. PrnR LuIGI NERVI - Lo STADIO « GIOVANNI BERTA ,, IN FIRENZE - PROSPETTO PRINCIPALE DIETRO LA TRIBUNA COPERTA, c o N 

INGRESSO D' ONORE. • 

che ne ha curato tanto la parte architettonica quanto 
quella statica e i relativi calcoli che condotti con 
alto senso architettonico hanno creato una struttura 
moderna fra le più notevoli ed ardite d'Europa. 

L'Ufficio Tecnico del Comune diretto dall'ing. 
Pelleschi, e specialmente l'ing. De Reggi hanno 
curato la disposizione generale della pista, del campo 
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di giuoco, le sistemazioni interne e la distribuzione 
dei locali, specie quelli del fabbricato centrale sotto 
la tribuna coperta. 

La esecuzione dell'opera si deve alla Società 
Costruzioni Ing. Nervi e Nebbiosi distintasi già m 
precedenza in lavori con importanti stn~tture di 
cemento armato. 



VISTA DELLE STRUTTURE I N CEMENTO ARMATO SOTTOSTANTI LA 

TRIBUNA PRINCIPALE, A LIVELLO DEL PIANTERRENO. 
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DETTAGLIO COSTRUTTIVO DELLA COPERTURA IN 

CEMENTO ARMATO A SBALZO SULLA TRIBUNA 

PRI NCIPALE. 

La mensola piena BCF si innesta mila struttura elastica a 
due cerniere ABCD originando in E, baricentro della sezione 
d'incastro, reazioni statica1nente determinate. 

l procedimenti dell'arco elastico a due cerniere permettono 
di determinare le reazioni in A e in D, e quindi le sollecita­
zioni , staticamente determinate , in AD, AG, GD, DH, GH , e 
le reazioni in I e L. 

La forma del complesso: telaio elastico ABCD e mensola, 
tale che i momenti in C e in B delle aste AB e DC sono 1111-

nimi e praticamente zero. 
Questa condiz:ione corrisponde a un senso estetico di eq111-

librio e di naturalezza oltre alla economia costruttiva. 
li pilastro HL corris,ponde approssimativamente al bari­

centro della copertura cosicché non si hanno in I reazioni ne­
gative . Condizione anche questa di equilibrio ed economia. 
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l NG. PIER L UI GI 

NERVI - Lo STA­

DIO (( GIOVANNI 

BERTA )) I N F I­

RENZE. 

DETTAGLIO DELLA TRIBUNA COPERTA CON UNA DELLE SCALETTE D ' ANGOLO A SBALZO. 
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DETTAGLIO DI UNA DELLE CINQUE SCALE DI 

ACCESSO ALLE TRIBUNE SCOPERTE. 

Al piede di ogni scala sono disposte radial111c11tc le biglietlcrie e l'ingresso . La stmtt11ra portante della scala è formata da due arcl,itravi ad elica 
che si i 11co11tra110 costituendo una specie di sistema tria11golato a lati rnrvilinci, due dei quali sono resi indeformabili in pianta dal solctto11e 

della scala. 



Veduta prospettica di una delle c111que scale eli~oidali di accesso alle tribune scoperte. Vedansi geometrici nella pagina 
precedente. 

principali trasv~rsali si prolungano a sbalzo dalle due parti 
ottenendo così una riduzione dei momenti nelle campate 
intermedie; le strutture portanti sono del tipo a portale 
con incastri irrigiditi e cerniere all'appoggio del piede dei 
pilastri. 

• • • 
Il drenaggio del campo da giuoco è stato accuratamente 

studiato e risulta disposto come segue: nel senso della lun­
ghezza il campo è diviso in quattro zone da tre drenaggi 
principali che raccolgono le acque dei drenaggi secondari 
disposti traversalmente a spina. 

I drenaggi principali sono formati con fondi a cunetta 
e pareti di calcestruzzo, e sono ricoperti con lastre di 
pietra. Il cunicolo ha una sezione libera di circa m. 0,70 
di altezza per m. 0,50 di larghezza. La parte sopra le lastre 
di copertura è riempita con ghiaia di fiume pulita. I rlre­
naggi secondari sono costruiti in modo simile, hanno una 

mm1ma profondità di m. 0,50, una larghezza di m. 0,40 e 
una pendenza dell'uno per cento. Sono distribuiti a circa 
m. 7 l'uno dall'altro. 

I drenaggi principali vengono poi riuniti in una fogna 
ovoidale che percorre tutto il corpo e si scarica nella fogna 
stradale. 

·sul terreno così drenato è stata costruita una massic­
ciata di pietrame alta cm. 20, ricoperta da 10 cm. di ghiaia 
di fiume e poi ancora da uno strato di scorie di carbone 
spesso cm. 20. Lo strato di terra che ricopre il tutto ha 
uno spessore di circa 25 cm. A causa dell'elasticità dello 
strato di scorie e di carbone che funziona come cuscino, si 
è evitata una eccessiva durezza del terreno con il bel tempo, 
e si ha un buon filtraggio dell'acqua con tempo piovoso. 

La pista podistica è formata pure da uno strato di 
30 cm. di scorie di carbone, fornito dalle Ferrovie dello 
Stato, ben compresso e ricoperto con uno str'ato finale di 
uno speciale impasto. 
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lNG. PIER LUIGI NERVI. 
Lo STADIO « GiovANNI 
BERTA )) IN FIRENZE. -
VESTIBOLO D'ONORE AL 
PIANO TERRENO CON SCA­
LA DI ACCESSO ALLA TRI­
BUNA D'ONORE. 

Sotto: ToRRE DI MARA­
TONA IN CEMENTO ARMA­
TO SULLA TRIBUNA SCO­
PERTA, ALTA 60 METRI. 
(Non ancora costruita). 

Speciale cura è stata anche da ta all'impianto elettrico 
che allo stato attuale può avere un carico complessivo di 
circa 80.000 watts ed è disposto per un successivo amplia­
mento. La distribuzione interna è trifase allo scopo di avere 
una minima caduta di tensione che non supera il 2% della 
tensione di esercizio. 

Tutti i conduttori sono in tubi isolati murati sotto l'in­
tonaco e che permettono il ricambio dei fili interni per 
sfilamento. 

L ' impianto è suddiviso in varie sezioni, ciascuna con 
un proprio interruttore generale; esso è in parte de l tipo 
normale e in parte del tipo a relais a seconda della neces­
sità dei vari locali e dell'esercizio. 

Il progetto de ll o Stadio, fino ad oggi, è stato realizzato 
solo nelle oarti principali e cioè le parti centrali sui due 
lati lunghi; la tribuna coperta e quella scoperta. t da augu­
rarsi che il Comune di Firenze possa veder presto portato 
a compimento questo edificio che è certo una delle più belle 
opere costruttive della nostra epoca. 

Arcb. GIOVANNI MICHELUCCI 




